


‘ \ 

L'APERTURA ^ ' 

DEL NUOVO TEATRO ' ‘ ^ 

, . j 

FARSA PER MUSICA 

. * • • • * u 

DA RAPPRESENTARSI 

KEL TEATRO NUOVO r ‘ 

SOPRA TOLEDO 

’ . % ' * » 

Per quart’ Opera nel corrente 
Anno 1807, 



1 

N NAPOLI MDCCCV 1 L 


1 


Con licenza de Superiori » 




Digitized by Google 


*-v* 




2 


ATT O R I. 


% - ^ * ! 

Madama Brigida Skakamulker, detta la Fracas- 
soni, prima donna assolata, scritturata per lo 
nuovo Teatro in Firenze , amante del Tenore, 
La Sig. Antoni a Fai zi , 

Madama Fiocina Turinese, detta 1* Attaccalite 
seconda donna del detto Teatro. . 

La Sig Ciovannina Mattarci . 

Mariuccio Saldaboschi , secondo musico . * v 

La Sig, Marianna Giorgi . 1 '■* 

D. Scorcoglione Scavamusica detto l’Impaftic- 
' ciatore , maeftro di Cappella , venuto in Fi- 
renze a scrivere in musica il nuovo Dramma. 

Il Sig. Gennaro di Lazio, 

D. Misero Boccasciutta Capuano, Poeta mise- 
rabile , e sciocco ; Autore del primo Dram- 
ma del Nuovo Teatro . N 
Il Stg. Vincenzo Guida. 

Maurizio Gentilino , detto lo Svogliato, Teno- 
re Serio assoluto, Amante di. Madama Brigida. 

Il Sig. Tommaso Riccio • 

♦ Trappolone Colecchia , Napolitano, Impressa- 
**ricr<kl Nuovo Teatro . 


Il Sig. Andrea Ferrara, 


Capocoro , e Corifti , 
Avvisatore • 

Copi (la • 

Pittore . 

Falegnami . 

Varie Comparse • 


- - & 


e * 

La Scena è in Firenze • 


* • » 

La Musica è del Sig. D. Francesco Gneeco . 


AT. 



Sdutti V'W*.''-- 


ATTO UNICO 1 

SCENA. PRIMA. 

Salone superiore al Teatro, ove si fanno le 
pruove de’Corifti. Cembalo da una parte, 
e tavolino con calamaro dall* altro . 

- f • - r ' / 

D. Scorcogliotte in vejte da camera , e berretta 
sedato a Cembalo . Piorina , c Mariuccio 
accanto a lui , e 7 Capocoro , e i Corijti , 
che pr uova no un Coro , indi 
D. Misero . . 

Sco. CU’ da bravr, giovanotti , 

Chelle nnote ben marcate, -. t 
State attenti , non mi fate 
Tante volte replicar. 

Piorina , Mariuccio t e Coro . 

„ Viva il valor dell’ armi ! 

„ Viva il Guerriero invitto ! 

„ Che del nemico . • . 

Sco» Zitto ! 

Che diavolo mai fate ! 

Voi sempre ccà sbagliate* 

Lasciafte na battuta, , # ; 
Tornate a cominciar . 

Fiorina , M ari uccio , e Coro come Sopra • 

„ Viva il valor dell' armi ! 

„ Viva il Guerriero invitto! 

„.Che del nemico intrepido 
,, Ci fece trionfar ... 

Sco. Adesso è andato bene . . • 

M/s. Amico, ti saluto... 

Sco. Poeta , bemmenuto , 

Mis. Che fate ? v 

. Sco. Provo un coro . • . 

A 9 % Mia. 


Mis. Signori mici perdonino, 

Fermatevi un momento: ^ 

Sentite quefti Sdruccioli , 

_ Sentite che portento! 

Gli ho fatti ad una giovane » 
Che de veri sposar . («) 

Oh tu bellissima . 

Bellezza bella ! 

Che splendidissima 
Splendida splendi , 

Se un’amantissimo 
Amante prendi, 

Oh felicissima 
Felicità ! 



Sentite il retto... 

\ 

Sco* 

Ma mo non posso . . . 


Mi Sa 

Io faccio pretto . , . 


Sco* 

No , no , scusate ... , v 


Mis. 

Dunque provate : 

Io qua attentissimo 
Sto ad ascoltar . 



Ft orina , Mariuccio , e Cero • 

„ Viva iT valor deli' armi , , ; 

,, Viva il Guerriero invitto , > 

„ Che del nemico intrepido 
„ Ci fece tijànfat., 

Mi. t Se. Benissimo ! /^Bravissimo ! ; 

Gran phiasfo deve far ! 

Sco. Poeta , che tp pare ? 

Sto Coro non i proprio originale? 

Mis. Bravo! Sta bene espressa la parola.! 

Un Maeftro co’ baffi inver tu sei , 

Vicini a te vagirono proprio un zero 
Plejel . Sassone , Leo , Jommelli ,ed Haideni 
Ma poi , non fo per dir , la mia poesia 
Anche sa risvegliar felice l'cftro... 

Sco. Catterà ! la tua Musa , 

Ab- 

^a) Cavi fuori una carta , a legge • 



'TV 4.- 


Abbenchè sia no poco tracciateli?, 
li’ prena di bitume infiammatorio , 

£ quanno partorisce , 

Faje vierse assaj? focosi, e consiftènti , 
Porputi , massiati , e flatolenti , 

Fio. ( Come fra lor si lodano 
Le due solenni beftie ! ) 

A far. ( Corbezzoli! se parli del Poeta, 

Lo ch<aman Rubbaversi , . ) 

Fio. ( E del Maeftro! 

Oh che ladro! eh cha. orrore ! . 

Lo eh ia man tutti l’^T^a tiratore . ) 

Ico. D. Misero , appÉor^fp*/ „ 

M' aje fatte le parole "/ 

Del rondò del Tempre ì 
Mis. Eccole. • * 

Sco. Alò'-, leggimmo . * . ■ 

fio. Ahi la voce . 

Idi», „ Ah nel vederti piangere , - v 
Si scema in me l’ardir, 

* - Tergi, ben mio, le lagrime, 

„ O mi vedrai morir . . . 

Oh benedetta Euterpe, e ancor TaliaJ' 

Fio. { Cctefta Poesia , no , non è ingrata . ) 
M&r. ( Chi sa da quale Autor l’ avrà rubata ! ) 
Sco. No , ma ccà- >ce voleva 
,, N’ lìolo de4 cuor mio, 

Ca nge tengo un passetta accossl docc , 

Che te farrà chiava de facce merra . 

Mis. Subito . » tei farò . . non dubitare . 

Sco. Vide de ce schiaffa dinto a 1* allegro . 

,, Dirne che orrore orribile ! 

- Pe farece na museca chiassosa , 

Ca ina gran novità tengo ftlpata . 

Miss Ma otbò non è possibile , 

Di tramischiarci qUeft’ orrore orribile! 
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SCENA II. 

Trappolerie , e detti , indi t Avvitatore . 

Tr*, pignori , ben levati . 

Sco. O Schiavo Mpressà . 

Jktrs. Bertvcnga N l’ Impresario . 

Fto. Impressario, portarti il mio quartale?. 
Tra. ( Vi comme mona bene ft’ animale ! ) 
Dimani senza itven sarà servita. 

Mar. Insomma si va in scena ? 

Tre. Ai trenta . 11 primo Musico 
Ogge arriva a la Piazza . Lo Teatro 
Se ita pi r ranno a tutta pressa, il Mallo 
Fatica a buonecefesù . 

Sco. 1 Ce manca schitto 
La mbrumma a Io MP r ?* sar ‘ 0 * 

Atra ! e che paga pontica ! Finora * - 
Non mi mandò 1* anticipazione • ) 

Mìe, ( Ora lo pungo io 
E per voi , e per me. ) 

Sco. ( Acconcia lloco. ) (e) 

Mar. ( Mio Signore Impressario tua parola • 
io non ho troppo spirito 
Di pregare il Meertro • 

A farmi l’aria colla cabaletta ^ 

In effaut , e due bemolli in chiave ; 

Fate voi le mie veci. ) 

Tra. ( Non te pozzo servi . Cchìù priefio mannaie 
Quatto casecavalle , e sei pollafte . 

Ca chifli so T incerti de li Malie. ) 

Fio. ( Il mio gran Protettore 
Vorrebbe , che cantassi un rondoncino 
Col coro , che mi faccia il pertichino , 

Ma temo , che il Maeftro non si acce 
S* io gli faccio un regalo . ) 

( Tu che dice \ 1 1. 

Na 

(a) Seoreogllone siede a cembalo coltivando la 
fantasìa , e D. Misero siede al tavolino , per 
■ ■ accomodare il rondò . * 
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Na vota me scrivette tu Farsetra 

Pè cinquanta doje- rotola di pepe. } 

Ecco 1* Aviatore . • - , -* v 

Sco. E’ lefto lo concierto ! *» 

Tra . Alle dieci in Teatro . 

Mio Signor Capocoro et vedremo, (a) . 

Fio. lo vado a prepararmi , addio M ieftro. via. 
Afar. Buondì, Poeta mia. via. 

Sco. Vado a beftirrue. • • * « * : » v f » 

Mafto m* arrecommanno . * 

Sco. Non ce penzà ; faremo eruzione , — 

Mi mandi un pò T anticipazione . via . * ^ 
Afta. Imprestano, fto asciutto di moneta. 

Tra. E quanno maje ftaje nfuso? 

( Atta ! che sangozuea è ito Poeta ! ) 

Mia. Via , mi dia per adesso 
Cinque» o sei piaftre , che il padron di casa 
Mi ila perseguitando. 

Tra. D. Misero ! fumatore ! * 

Tu si lo veto eftratto 

De. la miseria! acchiappai, gli di danaro * , 

J Mia. Or son contento , e colla cetra al coljo 
Versi vò a schiccherar qual nuovo Apollo» via» 
Tra. Ahu ! li zecchine micie ’ ' 

So benutó a ghiettarle mo a Sciorenza. 

Ma bisogna aguantare , e avè pacienza . vii» 

S C K N A «I. 

Brigida , Poi Maurizio • 

Bri . A Hd tu sol tiranno Amore s 

Jr\ Mi contraili ognor la pace !- > 
5>vÉ non lasci quello core ■: i \ 

Un momento respirar! 

Ai tu. Mio bel Num?f- 

Bri. Andate via. ^ * .*,< 

Mau. Ah perchè diletta mia . -• 

Mi fai sempre «espirar ? » 

Bri» Perchè siete un’ incoftante • 

A 4 . . . • Ma* 

(a) Il Capocoro si ritira eoi Corijià . 


J 
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Mau. No mia cara , io sono amante. 

Bri . Ma di chi £ iti 9tn rr* 

Ma*. Di voi , lo ^iuro . - -, . *• 

Bri . Siete un perfido , spergiuro," 

Non vi voglio più ascoltar. 

Mau, Ah ! crudele ! ah donna ingrata 1 

Sei la tigre più spietata -3* 

Che si possa mai trovar! » J- 
Bri. Vensogniezo l \ 

Ma*. Non resilo! a 

Bri. Traditore !. «n , - •* = 

Mau . Qual momento ! ; 
é 3 *, Agitato il cor «li sento. < 

/Pali’ affanno t e dal dolore t 
Mi tormenta il crudo Amore, 

Mi {a V alma palpitar . 

Bri. E’ finita per me : lei vada altrove , / 

y Vada pur dove ieri 

Fu condotto riascolto in carrozzino. 

Ah ! ftrozzarti vorrei brutto assassino ! 

Ma*. Mio ben , t* inganni . Ho disprezzati ognora 
QU a fretti delle prime 
< Cantanti , per serbarmi a te fedele. 

.v* I*a Petjroselli per me delirava. 

La Ricciutini era per me impazzita , 

Mori per. me Ja Porli intiSichita . 

Mth io, «ìlio, caro Amante tutto orgoglio , 
Crepare ancor per lei no , che non voglio . 
Venga ? me querta berti a a’ {mnressario . 

O parti,* o ch’io qui (traccio la scrittura* 
Mau, -Ma- se sei una furia , , ./ 

Bri. Vo partir da Firenze addirittura, (u) 

S G E . N A IV. 

D. Misero, e detti. ** 

Mas. TN faccia alla Canora , 

J. E flebile Sirena qui si curva 
Un diletto escremento - J 

» ^ - ' • « -.X ~ ; 

W Siede sdegnosa . 


Dei 
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Del Cava! Pegaseo» 

Mai. Fammi un piacer , Poeta , vanne al diavolo, 
Quella Mattina io fto con altro in teda, 

Mis. ( Heu me 1 la ciccolatà ' T 

Che venni a bever qui , già se n’è andata.) 
Mau. ( EMa è con me sdegnosa ; 

Se a calmarla , Poeta , arriverete , 

La mia riconoscenza proverete . ) 

Mis. ( Moneta : coi Poeti * J~ 

Si tratta sempre mai Coli’ antequam . ) 

Mau. ( Ecco due piaftre , ) • 

Mis. ( Oh lucido metallo! 

Tu mi fai galoppar più di un cavallo. ) y 
Sri. ( Veb se mi bada più lo scellerato ! ) 

Mau. { Si accodi vii ) . 

Mis * ( Volesse la Signora •• ■ 

Divertasi coi pugni quando è in collera ? ) 
Mau. ( E’ capace di tutto 
Quando va ir» frenesia. ) 
fiiis. ( Ti parlerò da lungi , o gioja mia .. ) (a) 

„ Tergi le luci tenere 
,, 0 vezzosetta Venere, 

„ E mira il tuo Narciso , , 

„ Che dall’ amor conquiso , 

„ Mirando il tuo bel viso, 

„ Sta per morire ucciso . 

Sri, Ah 1 ih ! quel verseggiar mi muove a riso!(5} 
Mis. Ha riso, guarda fiso, 

Ergo in vollro favor ella ha deciso . 

Si accolli via , la breccia si fta aprendo . 

Mau. Possibile, mio bene, 

Che mi credi infedel? 

Sri. Mi ami davvero! > 

Mau. Lo giuro a tutt’ i NutVù 

Bri. Via ti perdono , baciami la manb « * • 

■.* a 5 'V . t "Mau. 

(a) Si accojìa con riserva , ed a guisa, di Poeta 
- ^temporaneo dice i seguenti versi." 

(b) Ride e guarda Maurizio senza ira .* 
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Mau. Grazie ti rendo , o speme mia diletta . 
Mis. ( Oh che sonora , e classica torcetti ! ) 
Ma tu Cara fiamma del cor mio , 

Qual momento di piactT ! 

Or non sento altro desio} 

Che ftar teco * o mio tesor • 

La crudele gelosia 
Lungi sia da noflr» petti , 

Ed in dolce laccio ftretti , 

• . Sia dell’ alma un sol voler. 

Cara fiamma del cor mio! 

Quel momento di piacer ! via . 

Mi*. Viva la generosa prima donna ! 
Sproposito , andiamo , 

Che l’ ora del concerto è quasi giunta • 

Bri. Andiam , Poeta, fammi da braccierc, 

Mis, Eccomi j lei si appoggi . 

Col peso di sì dolce , e vaga T)ea ( a ) 

Felice io son più del gran Padre Enea . (d) 

* SCENA V. 

La Scena finge il Teatro Nuovo , che si fta 
terminando . Il palco scenico è quello dove 
fiatino etfrttivamente gli attori . Il fondo 
fìnge il parterre , e gli ordini de’ Palchi • 
Porta d' ingresso nel parterre . Sul palco sce- 
nico vi saranno de’ Falegnami a lavorare le 
nuove Sce«H* , e de’ Pittori a dipingerle. , 
Trappolone col Ccpijia di Musica , che porta U 
carte dello spartito , ti Capocorc eoi 
Corijti , Fiorine , poi Brigida 
servila di braccio da Ataum ••• 
tizio , e D. Misero . 

Fio. /~YUefto £ il nuovo Teatro! 

B-*Jlo! bello davvero! 

Tra. . Volimmo , mia Signora, 

Spopolare Sciorcoza a la bonora . 
i i '• '■ Met- 

f») Cott enfasi* -■* * ’ - , . 

Fi ano i - V 

4 * “"* / 

' t 
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Mettite ccà le carte . Aviatore ! 

Staje mbreaco porzl di bel matino 1 
Non bi ca fta mpicciata la Platea 1 
Porta cci la «pinetta , 

Ca concertammo ncopp’al Palco Scenico. . 
-F/o. SI, dite bene. Ecco la prima donna . ( a ) 
Mau. E; :coci a noi . {h) /„* 

Fra. Madama, a me la mano , . * «■' 

Ve la' vaso cò tutta descrexìonc .■ v 
Bri. Addio. Ehi tu! Colei ^ ¥ J' 

Al mio venir non s' inchinò di botto! (c) 

Mau. Colpetto! quefte sono convenienze 
Dovute a una. Madami . . ... . 

Brigida Skakarnulker •* . ' . \ v ». 

Bri. Virtuosa di camera a| servìzio ‘ 

D’ Inspruch , Pekin , fcJanguin , e Lavembourg. 
Mau. Disprezzala , mio ben le principianti 
Son più superte delle gran cantanti . 
fio. Ehi! una bavarese! (Io non la bado .}(</) 
&rì. Voglio bevere un pondo * 

Mau. Un cioccolato. 

A/ir. Un bicchiero di latte , e assai ciambelle : 
Per me fatti pagar dall' Itnpressario . (e) „ 

Fi*. Anche per me . 

Bri. 5* intende per me pure* v 

Tra. Ma tìo patto non c’ è nelle scritture . . 

{ Bisogna dirlo all’ Ammimftratprc J 

Vè levare ft’ abusi. ) (f) 

Bri. E il Maeftro non yten ! si fa aspettare. 

Or or dovremo fare ì conti assieme . 

Nis. Eccolo i mia Signora . v. . 

A 6 FtOi 

(a) Avvitatore eseguisce . . . 

(b) Fioriva con disprezzo siede senza badarle « - • 

(c) A Trappolone , additando Rosina • 

(d) Alt avvisatore . „ ’ . 

(e) Alt avvisatore che gli cerca danaro . 

(f) Di danaro alt avvisatore- ? il quale porterà 
le soee sfldinete nelle cewtting seguente* .. 

"N v - 
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Fio, Come si è pofto in gran caricatura ! 

Bri. Oh che beftia ! Mau. Che pessima figura! 

SCENA VI. 

D. Scorcogliont caricatamente vejiito , e detti , 

Sco, \ /| Adamiaa , miei Signori , 

IVI Scorcoglione a voi s’inchina. 
Quella tenera manina 
Deh lasciatemi baciar. 

La gran Scena è terminata . a Maur. 
La voftr’ aria è principiata . a Brig. 
Io vi ho fatto il ritornello 
Con l’ assolo al violoncello : 

Sentirete che armonia , 

Che sonora melodia: 

Quefta volta la mia musica 
Ha da certo spopolar . 

Bri. Ce V ho con voi Maeftro . 

Ove avete imparato 

Di dar de’ pezzi alla Copiflerìa , 

Senza ch’io l’abbia prima esaminai 
Sco. Pecche? la mia Signora 
Maneggia porri lei 
La penna , e il contropunto ? 

Mau. Quefta è una convenienza , 

Che a lei si deve usare . 

Sco. Tenò , va ftudia , e non ce nfracet2re 
Che so quacche maftricchio a quatto a callo! 
lo quarino scrivo note , 

Apollo nc'elo chiagpe pè docezza’. 

( Ahù! chcfta a lo paese 
Venne va fave, e dee re , 

E mo s’ è pofta Uà inproso pcpda. ) 

Bri. Bene ci rivedrem la prima ser 3 . 

Mau. Stoneremo , per farvi massacrare , 

Sco. Pè chcfto pò fatica non facile , 

Ca sempe ve ftonate na mascella. 

Mis. ( Spezzate , che se no la briga cresce . {a) 

Tra. 

>> 4 Tr*tJ>ol*n$* . \ ? -, v ■ 


Tra . Via , mafto , jammonceRne a Io concierto. 
Fio. Dice he» 1* Impressane , 

Quelle ciarle via fatele finire» 

Sri. Perdoni la Signora Attaccante . 

Sco. ( Mo„ zfterro la spartito , 

E ce Io sbatto rifaccia a tutte doje . ) 

Alò , le catte minano . (£) 

Bri. Proveremo il quintetto. ’ V , 
Mau. Ma il musico vi manca ,c il primo basso? 
Sco. Pe Io basso arremmedio . 

Mis. Ed io vi supplirò pe’l primo mtisico,. 

Bri. Anche lei si dilettai 

Mts. Veda so canticchiar qualche codetta . 

Sco. Addò jso ii Co riffe ? alammo aulente 
A -chelle note chiatte picchettate.. . ^ 

V* esca lo spirto alò tutto da fuore , 
Facimmocc figliò no pò d’onore .,10' — 

Sri. Vincer tu speri invano 
„ L’ odi nato mio core: \* \àt 

,1 Non potrò mai dal petto - / 

>, Svellare T itppressicn del primo effetto. 
Mit. Vhno , Signora, piano; , 

Favorisca ; qui dice • r , • 

„ Svellere l’ impression def primo affetto; 
.Bri. O svellere , o svellare, affetto , q effetto 
E’ poi tutto lo flesso. \ 

Sco. ( Ho capito -, ho capito : ) andiamo avanti , 
Uau. ,, Femmina imbelle , e puoi sprezzar celatilo 
„ Del vincitor la mano ! r ; . 

,, Pensa che sono. / ' >.• 

Sri. „ Amante non ti temo, 

M Non ti curo. .«Legnato . 

Mau. „ Mori» dunque , o erode le. 

v • » c . - $ ,s ' 

(b) Il Copìflj di ff ri bui se e le partì . 

(c) Trappolone siede a cembalo , e re//.; le carte, 
Brigida j e Maurizio seggono a dritta , Fiori. " 
na , a sinijìra , D. Misero all' impedì dietro*? 
Cembalo e D . Scor coglione porto la battuta 


•***• sSSfiàhi- 
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il colpa arreda . 


l 4 

Mts. „ Ferma , spietato 1 
Coro . „ Ferma ». senti , 

Bri. „ Qual momento ! 

„ Quale tifante! 

Coro . ,, Non ferie quel core amante, 
„ Non usarle crudeltà. 

Ziri. „ Son confusa, palpitante. 
Mau.„ Agitato il cor mi Ita. 

Fio. „ E’ confusa, e palpitante, 
Mia . 42 Adirato il cor gli fta. 




Sco. 


• 4 » 

£00. 

Jrf. 


Sto. 
Af/>. 
Tra, 
Bri . 

Ma*. 

Sco . 
Bri, 


Coro , 
Tra » 
£/■/. 


Bravi 1 bravi! va benissimo, 

Son contento in verità ! 

Stiamo attenti ; il basso fotte , 

Piano gli altri a mezza voce. 

„ Ah perchè delfino atroce 
• „ Tu non hai di me pietà ! 

Ora sorte il primo musico ; / ^ 

Co la bella cavatina. 

Fermi , fermi , mi perdonino , {a) 

Quella cosa non può {far . " 

Dica un poco, mio Padrone , ar Scoi « 
Perchè quella diftinzione! 
Addimmar.nalo al Poeta. 

Lo domandi all* Impressa! io « 

Io non c* entro. . ' 

Ebbene , uditemi , 

* Voglio anch’ io la Cavatina ; 

Dice bene ,■ Madamina ,* (b) 

E mi posso anch’ io lagnar • 

Io non cagno . 

Cambierete ■ . 

Altrimenti sentirete . , 

La voftra opera fischiar • 

Ma Signori non ghiaie . 

Seguiti am . 

Non mi stecate • J 


Ma*. 


(a) Alzandoli . 
fb) Alzandoti t*tii . 




►ale 


15 ‘ 


Mah. Io protetto la scrittura . 

Bri. lò vi dico addirittura 

Che non voglio più cantar. 

Sco. Oh cospetto di un cannone! (a) 

Chifto schiaffo a Scorcoglione ? 

Non lo voglio sopportar i. 

Mau. Impressario , vado via é 
Fio. Vado anch 1 io • -* 

Tra* Signora mia ' : ». 

Non andate • ? 

Mis. Qua rettale * 'V ' 

Cambieremo . 

Sco. Non signore . « > 

a ( Dalla rabbia , e dal furore 
Io mi sento già crepar . ) 

Tutti . Si confonde la mia tetta , 

Va girando il mio cervello 
Ho nel seno una tempefta , 

Ho nel core un mongibello , 

Che mi bruggia , che mi accende , 
Che mi porta a delirar, viario. 

S C E N A VII." 

Mariuccio , poi Fiorina . 

Fiat. \ fì A eos’ è ? già finita 

J.V X Sarà la pruova ì io l’ avrò fatta tardi! 
Coietto benedetto rosso , e nero *' 

Mi ha trattenuto assai . Sorte rubelia ! 

Si è vuotata ben ben la mia scarsella! 

Fio. Ah! ah! la Fracassoni 

Sta facendo fracasso, e fra il Tenore, 

E il Maeftro prevedo affé de* pugni . 

Fi a r. Signora Attaccalite, ~ 

E’finito il concerto? » 

Fio. Si è appena cominciato , 

Ma l’ha interrotto una barretta celebre. 
Mar. Barretta ! oh dite , dite . * 

F«. 

(a) Lacera la parte del Quintetto* 




V 6 

fìa. Non vuol la prima donna ( 

Che sorta il primo Musico 
Colla gran Cavatina, ed il Maettro 
Una nota neon-neo cambiare intende • • - 


Msr. Oimè! comincian gli astni 

A ragliare tra lor ... cattivo imbroglio! 
Fio. 11 Tenore fianchegzia * i 

. La prima donna , e la per essa il bravo . ' 
Alar. Stordito! almen pensasse 
A non crescer tre quarti ailor che canta. 
Fio. La prima donna per colui va pazza , 
En’è tanto gelosa f 
Che sempre lo battona, r- 
Mjt. Oh che sproposito ! * 

Io non faccio ali* amor; ma vi assicuro , 
Che una donna gelosa a giorni m:ei 
Soffrire ad ogni cotto io non potrei . • 
Presso un viso assai vezzoso 
Fo ramante anch’io per poco: 

Ma se dora troppo il gioco, 
M’incomincio ad annodar. 

Società sci sempre bella 
Sol per tante novità ! 

Non sentiamo noi virtuosi 
Di Cupido il dolce affanno: , 

Nò , non siamoyscrupokjsi , 

E ci piaccia m ciarscun anno 
Cangiar piazza , e viaggiar . viario* 
SCENA Vili. - 


Scorce? itone , e D. Misero • 
A via , Maeft.ro mio , 


Mìs - A4 

1.V1 Fammi quefto piacer, 

Sco. Non cagno manco-*.* 

Na sola seminimina , o un bequadro ! 
Poveri matte! addò simme arreddatte 
Mtnano a fte scigne de. le Cantarine 1 * 

Profanata viltà uà ttc mappine! ■* 

• • V. V r . MtJk 


* 



Mìs. Ma cèsi non possiamo andare avanti. 

L’ Impressalo farà la sua protetta 
E tu sai , che quell’ uomo 
SI litiga li pelle. ■' * 

Sco. Che se protetta; io ccà lo fio servenno. 

' D. Mi , potta d’ agoanno ! 

Si buono schttto pè lo fatto tujo, 

E pe lo malto poi * 

Non puorte un toniiacchiéllo a la tonnara \ 
Vis. Cioè? " ‘ • 

Sco. Vorfia ro lecco. Ifc lo Mpressario } 
Di, ca debbo per Napoli * ' ‘ 

Manna cinquanta torninola de biada . 

Me potesse fa isso ' ‘ x * 

Sto complimento \ e allora 
Vedrern di contentare la Signora. 

Mtu f 11 maeftro non' tifa ‘dna fioccata , 

Se non qàando ti uccide . \ A ine la cura* 
Lascia pur di servirti r 
Geo. Ce^vò no pò d’induftria", ; 1 
Ca si no n’ arrevammo co la paga.* 

Atta! mo da li malte ' * ' f * s ‘ 

Se vo troppa fatica , e.hidrò matt 
Mia. Ma il meftier di Poeta è trillo assai, 

, V Per comporre un Dramma serio , 
Quattro mesi ho consumato. 

Trenta' scudi ho guadagnato; 

Dite voi, come « far 
... Ahi*” sé Apollo non dà lena , 

La mia vena seccherà . 

Sco. Io guadagno pè cheli’ opera ; 

* Cient’ ottanta colonnati : 

* V Ma a quell* ora ne ho mangiati 
l ' ? Qjjaft più 1, 'della metà. \ * • 

Ah! se : ir.ànca la risorsa , 

; La mia borsa piàngeri . 

Mia. Oh* Minerva! Sei crudele! 

t:o. ' O miseria! sei fedele! f . . " 

• w ? •' - * " - . ■ * a 3. 
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Mi*. 

Sto. 

Mi*. 


Per confono n m u ^ 

Ueh, mandate* abomini Dei . 
Una pioggia <Ji zecchini, , 
Contentate due meschini v . \ 
Lhe vi (tanno ad implorar , 
Giù le doppie » w .o,U CÙU . 
Giu » aecchmt. 

Scadi almeno' 


«i 


. 
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* 
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Sco. Aimen quattrini ! 

* 8 t A &; ’ h -': ! «not sisma pazzi . ■ 

Sco F rf?i * veder * piovan «assi, 

™ E i* * an W" quà- ^ } 

• a Caro amico conchi&tno . 

Che per noi non c* è fortuna : 7 
Ma speriamo sì speriamo , 

Forse un di si cangerà . ww «a. - 

M rSL * Ma, '“ Ca ° ** Guardaroba , foi 
. Mlttro Trappolo.. , òdi. Bri t idt^ 

O infine D. Scoreggitene * 
filli ! che porcheria! 

Che cattivo veftttrio! 


Man. 


.. w 'juv tallivo ventino : 

Sf S° tC ?° Appaltatole 

’ahgitKoa Bacco! 
Ma senro ,.chc d carattere lo- ©orta 
No. tum >ndfa, n vedili *U» Romw» . ’ 

Se , 0 “! ulù? * **5 * 

ì .f™™ V ^ ÌV,n0 ® ,aB »f 77, ... 

rerchè in^quei tempi non « usava seta. 

Tri' f\u gt fmpresaario col Poeta . 

Le£ £ r*” • io » Mallo 
p,” ^««ma »l primo musico,, 

re servi la Signora ; 

( r. P* spoghà lo povero Mpressario! 1 ^ 

T M**, 


I§ 


Mau. A me le braccia. (aY 
Sco. ( Che bo dì fta (tona ! ) 

Mi*. Hj detto all* Imprestano ,-v • 

Che voi volete tarlo appien contento. 

Sco. ( £ la biada? ) 

Mi*. ( C è tutto ; (tatti quieto . ) 1 
Sco. C’ aggio da fa ! non songo interessato r 
Farraggio la fatica n 1 auta vota * 

Tra. ( Mariuolo assassinio! ) ’ 

Mao. Conviene in quefto punto , « ? 

Che lo sappia Madama 
Mar. Eeeola appunto. 

Mis. Cura soave dell’ Aonio Coro , 

Cangia in ilare alfin la ciera meda. 

Bri. Ma una beftia tu sei troppo moietta ! 
Ebben Signor Tenore , 

Andiamo a casaro nói qui ci. è una spazza 
Di color , che mi offende T odorato • 

Mah. lì Maeftro &' è alfin capacitato ; 

Toglie la cavatina al primo Musico. 

Sco. &' ha da fa cehiù per lei ! 

Mar. ( Veh che sussi egeo! ) 

Bri. Adesso inver T avete indovinata . 

Altri de’ vottrì pari, , -, * a 

Fatti ho fiate a dover Signor Matita». 

Sco. ( Mmalora ! chefta femmena ■ -,-v 
Scommove il mio irascibile ! f> > * 

Ma». Apprcpotito y : t .*-•>' 

Avete ancor pensato 
Per 1’ aria di Madama? 

Sri. Oh I quefta poi 
Esser deve di mia soddisfazione^ 

Sia la «cena ingombrata • -• * 

Da tutù li. Cantanti ♦ 

Banda , Coio , Comparse, Scena nuova o 
•Ci voglio trilli , agilità , mordenti 

E quando casto io ^ ^ \ 

> Deve 

(a) incontrando Scorcoglione psr Abbracciarlo • 




SCENA II. 

Trappolone t e detti , indi C Avvisatore . 

Tri ^Ignori , ben levati • 

Sco. O Schiavo Mpressa , 

Jdis- Rinvengaci’ Imprestano . 

Fio. Imprestano, portarti il mio quartale?». 
Tea. ( Vi comme mona bene ft' animale l ) 
Dimani tenia mfcn tara servita . 

Mar. Insomma si va in scena? 

Tra. Ai trenta . Il primo Musico 
Ogge arriva a la Piazza . Lo Teatro 
Se ita pirranno a tutta pressa. 11 Marta 
Fatica a buoneccferù . 

Sco. I Ce manca schitto *. r 

La mbrumma a lo MP ressar <°* 

Atra! e che paga pontica ! Finora - 
N jn mi mandò l’ anticipazione . ) 

Mi». ( Ora lo pungo io 
E per voi,, c per me< ) 

Sco. ( Acconcia lloco. ) (a) 

Mar. ( Mio Signore Impressario osi parola • 

Jo non ho troppo spirito 
Di pregare il Meertro • 

À farmi l’ aria colla pbaletta 
In effaut , e due bemolli in chiava ; 

Tate voi le mie veci. ) 

Tra. ( Non te pozzo servi , Cchiù priefto mannaie 
Quatto casecavalle , e sei pollafte , 

Ca chirti so T incerti de li Matte. ) 

Fio. ( Il mio gran Protettore 
Vorrebbe , che cantassi un rondoncino 
Col coro, che mi faccia il pertichino , 

Ma temo , che il Maeftro non si aeqa^.-$, 
S’io gli faccio un regalo . ) ||| 

ra. { Tu che dice* il. ,^pT 

E’ de coscienzia lorda: Na 

(a) Se or cogl Ione siede a cembalo coltivando la. 
fantasìa ; e D. Misero siede al tavolino , per 
accomodare il rondò . 
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Na vota me scrivette na Farsetto 
Pè cinquanta doje- rotola di pepe. ) 

Ecco l* Avi«atore . . * - , * •• .•* 

Sco. E’ lefto lo concierto ! * 

Tra. Alle dieci in Teatro • ? * ’ » 

Mio Signor Capocoro et vedremo. (a) 

Fio. lo vado a prepararmi , addio Mieftro. via. 
Mar. Buondì, Poeta mia, via • 

Sco. Vado a beftirrne. * * * 

Matto m* arrecommanno • ? 

Sco. Non ce penzà ; daremo eruzione, - 
Mi mandi un pò l’ anticipazione . via.- p 
Mia. Impressalo , fto asciutto di moneta . 

Tra. E quanno maje ftaje «fuso? *** ' 

( Atta ! che sangozuca è ito Poeta ! ) 

Mia. Via , mi dia per adesso 
Cinque*, o sei pia fi re , che il padron di Casa 
Mi ila perseguitando. 

Tra. D. Misero ! mmalora ! - -*■ r 

Tu si lo vero eftratto 
De , la miseria! acchiappa, gli dà danaro., 
Mia. Or son contento , e colla cetra al col^o 
Versi vò a schiccherar qua! nuovo Apollo* via. 
Tra. Aha ! li zecchine mieje < 

So benuto a ghiettarlc mo a Scio rertza . 

Ma bisogna agusotare , c avè pacienta . via. 
SC K N A - HI. ^ 
Brigida , Poi Maurizio . - 
Bri * A Hd tu sol tiranno Amore f i ! 

/V Mi contratti ognor la pace !- • 
>v.È non lasci quefto core ì ^ 

* Ha momento respirar!- 
Mau. Mio bel Nume!- 
Bri. Andate via . ' */ * ^ ‘ 

Mau. Ah .perchè diletta mia » Vf * 

Mi fai sempre sospirar? > : 

Bri. Perchè siete un’ incorante. 

„ ' ^ 4 A 4»-- ;• . Mao. 

(a) Il Capocoro ai ritira coi Corijii . . 
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Mau . No mia cara , io sono amante. 

Bri. Ma di chi £ ( » ; «■*•■»* . j* 

Di voi , lo giuro . y, , fc \ 
fin. Siete un perfido, spergiuro ,' 3 

Non vi voglio più ascoltaci « 

Mau. Ah! crudele! ah donna ingrata i <. •. 

Sei la tigre più spietata * ' *5*f 

. Che si possa mai trovar ! * / ^ 

Bri. Vensogniero l i ,u- . ,*vf. 

Mau. Non restilo! *» 

Bri. Traditore !. «>*«:-. ..y-- * *n. * ' f 1 

A/jj/. Qual momento ! ; . v f 

g 2 Agitato il cor mi sento. V 

iJP^U’affaono,, e dal dolore i . ' 

Mi tormenta il crudo Amore, 

M: fa l'alma palpitar.' . 

£ri. È’ finita per me : lei vada altrove , , 

i Vada pur dove jerj 

Fu condotto nascofto in carrozzino . - " 

Ah ! ftrozzarti .vorrei brutto assassino ! * 

Mau. Mio ben , t* inganni . Ho disprezzati ognora 
Qli affetti delle prime 
< Cantanti , per serbarmi a te fedele. 

.v* Da Petrose Ili per me delirava, 

La Ricciutini era per me impazzita , 

Mori per. me .!* Perii intiSichita . 

Mth K4 io,, mie» taro Amante tutto orgoglio, 
Crepare ancor per lei no, che non voglio . 
Venga a me poefta. beftia ò’ Impressane . 

O parti < o ch’io qui Aracelo la scrittura * 
Mau. Ifist se sei una furia. " / 

Sri. Vo partir da Firenze addirittura. (a) 

S G E N A IV. 

D. Misero , e detti* **. 

Mèi. TN faccia alla Canora , ' 

X E flebile Sirena qui si curva 
Un diletto escremento '* 

V. ■ . 4 . ... -. - * ■ Dei 

(?J Siede sdegnose,, : 

•*-. -i ■ *"...«•» •' 


/■ 


Del Cavai Pegaseo. • 

Bai. Fammi un piacer , Poeta , vanne al diavolo. 
Quella Mattina io fto con altro in tefta, 

A tts. ( Heu me ! la ciccolatà’ T 

Che venni a bever qui , già se n’è andata.) 
Mau. ( E* la è cor» me sdegnosa . 

Se a calmarla , Poeta , arriverete , 

La mia riconoscenza proverete . ) 
il iis. ( Moneta : coi Poeti 
Si tratta sempre mai coti’ ar.tequam . ) 

Mau . ( Ecco due piallre . ) 1 > -v 

Mis. ( Oh lucido metallo ! 

Tu mi fai galoppar più di un cavallo. ) r 
Sri. ( Veh se mi bada più lo scellerato J ) 
Mau. ( Sì accolli via ), 

Mis. { Volesse la Signora 

Divert rsi coi pugni quando è in collera ? ) 
Mau. ( E’ capace di tutto ' >*• 

Quando va in frenesia . ) 

M>s. ( Ti parlerò da lungi , o gioja mìa (?) 
,, Tergi le luci tenere 
,, O vezzosetta Venere, 

„ E mira il tuo Narciso , 

„ Che da 1 ì* amor conquiso , 

„ Mirando il tuo bel viso, 

„ Sta per morire ucciso . 

Sri. Ah ! ih ! quel verseggiar mi «nvove a riso!(5} 
Mis. Ha riso, guarda fiso, 

Ergo in vollro favor ella ha deciso . 

Si accolli via , la breccia si ita aprendo. 

Mau. Possibile , mio bene , 

Che ini credi infedel? 

Sri. Mi ami davvero! * , 4 

Mau. Lo giuro a tutt’ i Nurttì . * 

Bri. Via ti perdono . baciami la manb . 

. ■ / A 5 - M tu. 

(a) Si accojìa con riserva , ed a guisa di "Poeta 
- temporaneo dice i seguenti vsrst . e " 

(b) Ride « guarii Maurizio senza ira.’ 
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Mau. Grazie ti rendo, o speme mia diletta . 

Mis. ( Oh che sommi , e classica torcetti 1 ) 

Mau. Cara fiamma del cor mio , 

Qual momento di piacer 1 
Or non sento altro desio} 

Che ftar teco, o mio tesor* 

La crudele gelosia 
Lungi sia da noftri petti , 

Ed in dolce laccio ftretti , , A 

v - . Sia dell’alma un sol voler. - 
Cara fiamma del cor mio! 

Quel momento di piacer ! via , 

Mi*. Viva la generosa prima donna ! 
Approposito , andiamo' , 

Che l’ ora del concerto è quasi giunta • 

Sri. Andiam , Poeta, fammi da bracciere. 

M/s . Eccomi ; lei si appoggi . 

Col peso di sì dolce , e -vaga Dea {*) 

Felice io son più del gran Padre Enea . (é) 

S CENA V. 

La Scena finge il Teatro Nuovo , che si fU 
terminando. Il palco scenico è quello dove 
ftanno etfrttivamente gli attori . Il fondo 
finge il parterre , e gli ordini de’ Palchi • 
Porta d’ ingresso nel parterre . Su! palco sce- 
nico vi saranno de* Falegnami a lavorare le 
nuove Sce«K* , e de’ Pittori a dipingerle. , 

Trappolone col C(ptjia di flit/ sica . che porta U 
carte dallo spartito , si Capocorc cut 
Cori/ti , Fiorista , poi Brigida 
servila di braccio da Alau» i 
rizio , e D. Misero » 

Fio. /^\X/efìo è il nuovo Teatro! v - ■ 
B-*llo! bello davvero! 

Tra. Volimmo , mia Signora, 

« -Spopolare Scioreoza % la bonora • 

\ • • » ■- : '% '" i • • *- -• 

la) Co a enfasi* 

. Ity Piano • \ . ■ * '♦ ‘ , V' 


Met- 



Mettite ccà le carte. Aviatore ! 

Staje mbreaco porzì di bel marino ! 

Non bi ca fta mpicciata la Platea 1 
Porta ccà la spinetta , 

Ca concertammo ncopp’al Palco Scenico. . 
fio. SI , dite bene . Ecco la prima donna . (4) 
Mau. Eccoci a noi . {b) 
fra. Madama , a me la mano , 

Ve la vaso cò tutta descrezione . 

Bri. Addio. Ehi tu! Colei ^ 

Al mio venir non s’ inchinò di botto ! ( c ) 
Mau. Cospetto! quefte sono convenienze 
Dovute a una Madama 
Brigida Skakamulker . . . 

Bri. Virtuosa di camera al servizio 

D’ Inspruch , Pekin , Nanguin , e Lavembourg, 
Mau. Disprezzala, mio ben : le principianti 
Son più superte delle gran cantanti . 
fio. Ehi! una bavarese! (Io non la bado .} (</) 
Bri. Voglio bevere un pondo . 

Mau. Un cioccolato . 

Mls. Un bicchiero di latte , e assai ciambelle : 
Per me fatti pagar dairiinpressario . (e.) 

F/s. Anche per me . 

Bri. S’ intende per me pure *, 

Tra . Ma fio patto non c’ è nelle scritture . . 

{ Bisogna dirlo all’ Ammimftratoic ' i 
Ve levare ft* abusi. ) {/) , 

Bri. E il Maeftro non yten ! sì » aspettare. 

Or or dovremo fare i conti assieme • 
tdis. Eccolo i mia Signora . 

A 6 Fra* 

(a) Avvisatore eseguisce . . 

(b) Fiorine con disprezzo siede senza badarle • ^ 

(c) A Trappolone , additando Rosina • 

(d) Alt avvisatore . k , 

(e) Alt avvisatore che gli cerca danaro • 

(f) Dà danaro alt avvisatore- , il quale por ter» 
le cote fidinoti nella cavatina tegnente * 


li 

Fio, Come si è porto in gran caricatura ! 

Bri. Oh che beftia ! Mau. Che pessima figura I 
SCENA VI. 

D. Scorcogliont caricatamente vejlito , e detti • 

Sco. IV /[ Adamina , miei Signori , 

IVI Scorcigliene a voi s’ inchina. 
Quella tenera manina 
Deh lasciatemi baciar. 

La gran Scena è terminata, a Mauri 
La voftr’ aria è principiata . a Brig . 
Io vi ho fatto il ritornello 
Con l’assolo al violoncello; 

Sentirete che armonia , 

Che sonora melodia ; 

Quefta volta la mia musica 
Ha da certo spopolar . 

Bri. Ce 1’ ho con voi Maeftro . 

Ove avete imparato 

Di dar de’ pezzi alla Copirterla , 

Senza eh’ io 1’ abbia prima esaminai 
Sco. Pecche? la mia Signora 
Maneggia porzi lei 
La penna, e i! contropunto? 

Mau. Quefta è una convenienza , 

Che a lei si deve usare . 

Sco. Tenò , va ftudia , e non ce nfracetare 
Che so quacche maftricchio a quatto a callo! 
lo quarino scrivo note , 

Apollo nc'elo chiagr.e pè docezza’. 

( Aliò! chcfta a lo paese 
Venne va fave , e cicere , 

E mo s' è pofta Uà mproso pcp^a. ) 

Bri. Bene ci rivedrem la prima ser 3 , 

Mau. Stoneremo , per farvi massacrare , 

Sco. Pè chefto pò fatica non facile , 

Ca sempe ve ftonate na mascella. 

Mis. ( Spezzate , che se no la briga cresce . {a) 

Tra. 

~\*) A Trappolane . 

' * 


• f 


Tra. Via , mallo , jammonccRnc a lo concierta. 

Fio. Dice bea 1* Impressano , 

Quelle ciarle via fatele firvre ; 

Sri, Perdoni la Signora Attaccante* 

Sco. f Ma, afferro lo. spartito , 

E ce Io sbatto rifaccia a tutte doje . ) 

Alò, le carte minano . {£) 

Bri. Proveremo il quintetto,. v • , 

Mau. Ma il musico vi mancale il primo basso? 

Sco. Pe lo basso arrenimedio , ^ v - 

Mis. Ed io vi supplirò pe’l primo musico,. 

Bri. Anche lei si diletta] 

Mia. Veda so canticchiar qualche coactta , 

Sco. Addò £0 li Coriffe ? -flaramo aulente 
A clielle note chiatte picchettate,. ^ *> 

V* esca lo spirto alò tutto da fuore , 

Facimmoce figliò no pò d’ onore, (c) .. 

Sri. Vincer tu speri invano . 

„ L’ o dinato mio core ' » * A.** 

Ncn potrò mai dal petto - 1 

,, Svellarc V impressicn del primo effetto. 

Mia. Viano , Signora , piano ; 

Favorisca ; qui dice > . • 

„ Svellere l’ impressimi deT primo affetto; 

Bri O svellere , o sveliate, affetto , q effetto 
E* poi tutto lo flesso, ;i 

Sco. ( Ho capito -, ho capito; ) andiamo avanti , 

Uau. „ Femmina imbelle ,e puoi sprezzar cotanto 
„ Drl vincitor la mano ! . . N 

„ Pensa che fonò, ^ , ; 

Sri. „ Amante non ti temo» ,, • 

,, Non ti curo sdegnato . 

Mau. „ Mori, dunque , o crudele . 

' V . ' MÌS. ,< 

» . * >m * r*."n ^ > • v - 

(b) Il Copìftj dijfnbuiscc le parti . 

(c) Trappolone siede a cembalo , e volt.} le carte, 
Brigida , e Maurizio seggono a dritta , Fiore-- 
na , a sinistra , D. Misero eli' iitp’edi dietro al 
Cembalo e D. SeorcogHone porte, l* battuta •. 
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Af'#. „ Ferma, spietato! 

Coro. „ Ferma .. senti .. il colpa arrefla* 
Bri. „ Qual momento ! ' . À'-' ■%’ 

Mah. „ Quale iftante! .V 

Coro . „ Non ferie quel core amante,/ *. 

„ Non usarle crudeltà. 

Bri. „ Son confusa, palpitante. .. , . 

Mau.„ Agitato il cor mi fta . ' , ' 

Fio. „ E* confusa, e palpitante, 

Hit. Agitato il cor gli fta. 

Sco. Bravi ! bravi ! va benissimo . 

Son contento in verità ! 
j Stiamo attenti; il basso fotte,; 

Piano gli altri a mezza voce. 

• 4. „ Ab perchè deftino atroce 

• „ Tu non hai di ine pietà ! 

$00, .. Qra sorte il primo musico ' _ 

Co la bella cavatina . 

Bri. Fermi , fermi , mi perdonino , {<*) 

Quella cosa non può fhr . J *' 
Dica un poco , mio Padrone , * Scor» 
Perchè quella diftinzione ! 

Sco, Addimmannalo al Poctav 
Mi». Lo domandi all’ linpressario . 

Tra. Io non c’entro. 

Bri. Ebbene , uditemi , 

Voglio anch’ io la Cavatina ; 

Mah, Dice bene ,* Madamina £ (6) 

* E mi posso aneli* io lagnar • 

Sco. |o non cagno . 

Bri. Cambierete »•■■/. 

Altrimenti sentirete * ~ 

La voftra opera fischiar . 

Coro. Ma Signori non gridate. 

Tra. Seguitiam . 

Bri. Non mi seccate* - - v : / -, 

M au. 


(a) Alzandoli . ' ; ; 

fb) Alzandoti t*tii . 


*■ 
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Mau. lo protetto la scrittura. 

Bri . Ió vi dico addirittura 

Che non voglio 'più cantar. 

Sco. Oh cospetto di un cannone! (a) 

Chifto schiaffo a Scoccoglione ? 

Non lo voglio sopportar i- 
Mau . Impressario , vado vii * 

Fio. Vado anch’ io . ■ 

Tra. Signora mia -< „• 

Non andate. t - 

Mie. Qiaà tettate . . ' > ' 

Cambieremo . * *• . 

Sco. Non signore . « ' 

4 $. ( Dalla rabbia , e dal furore 
io mi sento già crepar . ) 

Tutti . Si confonde la mia tetta , 

Va girando il mio cervello 
Ho nel seno una tempefta , 

- Ho nel core un mongibello , 

Che mi bruggia , «he mi accende , 
Che mi porta a delirar, viene. 

S C £ N A VH. 

Mari uccio , poi Fiorina , 

Tifar. \\h eos’ è ? già finita 

IVI Sarà la pruova i io 1 * avrò fatta tardi! 
Coietto benedetto rosso , e nero 
Mi ha trattenuto assai. Sorte nibella ! 

Si è vuotata ben ben la mia scarsella! 

Fio. Ah! ah! la Fracassoni 

Sta facendo fracasso , e fra il Tenore, 

E il Maeftro prevedo affé de’ pugni . 
bla r. Signora Attaccalite, •* 

E’ finito il concerto £ 
ho. Si è appena cominciato , 

Ma l’ha interrotto una barruffa celebre. 

Mar. fiarruffa! oh dite, dite. * 

»-*» : • > . F<#U 

(a) tacer a U parte del Quintetto . 


V 6 

fio. Non vuol la prima donna, 

Che sorta il primo Musico 
Colla gran Cavatina, ed il Maettro 
Una nota nemmen cambiare intende • • - 

Msr. Oimè! com ncian gli astiti 

A ragliare tra lor ... cattivo imbroglio! 
Fio. Il Tenore fritte hegzia * 

. La prima donna , e fa per essa il bravo.’ 
Msr. Stordito ! altnen pensasse < 

A non crescer tre quarti allor che canta. 
Fio. La prima dorma per colui va pazza , 

E n* è tanto gelosa , 

Che sempre lo battona.- t ■■ 

Msr. Oh che sproposito ! ... ' 

Io non faccia ali* amor; ma vi assicuro , 
Che una donna gelosa a giorni miei ^ ; 
Soffrire ad ogni cotto io non potrei . • 
Presso un viso assai vezzoso 
Fo 1* amante anch’io per poco: 

Ma se dora troppo il gioco, 

M* incomincio ad annojar. 


Società sci sempre bella 
Sol per tante novità ! ^ 

Non sentiamo noi virttfpsi 
Di Cupido il dolce affanno: 

Nò , non siamo^scrupolosi , 

E ci piaccia m ciascun anno 
Cangiar piazza , e viaggiar . wt ano* 
SCENA Vili. - 


Mis. 




S;orcct*liont , e D. Misero • 

via , Maett.ro mio , - ^ * 

Fammi quello piacer* ■ 

Sco. Non cagno manco 
Na sola seminimina , o un bequadro ! 
Poveri matte ! addò simroe arreddatte 
Minano a fte scigne de.l? Cantarine 1 - 

Profanata virtà ira fte mappine! - 

- f Mti. 


* 
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Mis. Ma còsi non possiamo andare avanti. 

L' Impressalo farà la suà protetta , 

E tu sai , che quell’ uomo 
Sì litiga li pelle . ’ * 

Sco. Che se protetta; io ccà lo fto servenno. 
D. Mi, potta d’aguanno ! 

Sì buono schitto pè lo fatto tujo f * 

E pe lo matto poi 

Non puorte un tonriacchiello a la tonnara ? 

Hit s. cioè? . p : v 

Sco. Vorria ro lecco . A lo Mpressàno 
D» , ca debbo pe r Napoli * ‘ 

Manna cinquanta torninola de biada . 

Me potesse fa isso ' ‘ - i \ 

Sto complimento ,• e alTora 
Veci rem di contentare la Signora , 

Mis» | Il maefiro non tira una fioccata , 

Se non qùando ti uccide. ) A me la cura. 
Lascia pur di servirti . ^ 

Scó. Ce- vo no pò d’indufiria, . ! 

Ca si no ri’arrevammo co la paga.* 

Atta! mo da li mafie ‘ > / ? ^ 

Se vo troppa fatica , e, lucro mar! 

Mi*. Ma il meftier di Poeta è tritìo assai, 

, Per comporre uri Dramma serio , 

’ ; Quattro mesi ho consumato, 

• - Trenta scudi ho guadagnato; 

V * -n: 3Ktè voi, come si faT~ ' 

AhVsé Apollo non dà lena, 

La mia vena seccherà . 

Sco. Io guadagno pè cheft’ opera 

* ~ " Cieot' ottanta colonnati': 

* ^ Ma a queft* ora ne ho mangiati 
* ? più della metà. ' . 

Ah! se" trónca la risorsa, 

; ' La mja. borsa piàngerà . 

Mis. Oh* Minervà! Sei crudele 1 
Scòl * O miseria ! sei fedele ! 



il . . f*' 

« 2 Per conforto ai mali miei . > 

Deh, mandate-y o^otnmi Dei 4 
Una pioggia di zecchini , 

, Contentate dt|e meschini r . > 

Che vi danno ad implorar. 
Mi*. Giù le doppie verso il Citi* . 
Sto, Giù i lecchini . -..b* * 

Mi*. Scudi almeno !.. ^ V. 

Sco. Aimen quattrini! „ • 

a fl Ah, [, ih ! ah ! «noi sisma pazzi . > 

Sta a veder, che piovw sassi, 
Sco. £ ci fan scappar di qui,. 

0 3 Caro amicò concludiamo, . - 

Che per noi non c* è fortuna : 


t , 

i 


r 

** 4 t 


■> ~ *T 


Ma speriamo si speriamo , 

Forse un dì si cangerà . vtano • • 
s e E N A IX. , 
Maurilio , $ Martuccio dai Guardaroba , poi 
D. Mìsero , a,. Trappoloni , indi Brigida^ 

- . infine D. Score agitone * , , 

Mau. /"“Xlmè ! che porcherìa! 

Vy Che cattivo veiìisrio ! . 

Mar. Oh che pe&e ! Cotefto Appaltatore , • 

E’ un ladro di ptitn* ordine. , 

Mau] A me lana ! A me lana ! oh giuro a Bacco ! 
Mar. Ma sento , che. U carattere lo porta , 

Noi tutti andiatri vediti alla Romana . _ 
Mau. Vuol esser seta , talchi, e assai loft r ini , 
Se no si fa fiasco,^ . ^ » - t 

I Romani veftiyano di lana, „ ;? 

Perchè in^quei tempi non si usava seta • 
Mar. Gungé qui l’ Impressario col Poeta. 

Tra. Allegrezza , allegrezza . Lo si Matto 
Leva la Cavatina al primo musico^. 

Pe servi li Signora ; . < 

( E p« spoglia lo povero Mpressario ! ). « 
Mau B*-avo ’ adesso mi par , eh e ben la intenda. 
Mi *. Viene appunto il Macftro. 


Mau. 


lf 


Mau. A me le braccia, (a) 

Sco. ( Che bo dì fta ftoria ! ) 

Mix. H) detto all’ Impressario , 

Che voi volete farlo appien contento • 

Sco. ( E la biada ? ) 

Alia. (Cè tutto; (tatti quieto. ) 

Sco. C’ aggio da fa! non songo interessato, 
Farraggio la fatica n* auta vota. 

Tra. ( Mariuolo assassinio ! ) 

Mau. Conviene in quefto punto , 

Che lo sappia Madama , 

A far. Ecaola appunto . 

Mis . Cura 6oave dell’Aonio Coro , 

Cangia in ilare alfin la ciera metta. 

Bri. Ma una beftia tu sei troppo moietta ! 
Ebben Signor Tenore , 

Andiamo a cas.a,o nò ! qui ci è una spazza 
Di color , che mi offende T odorato ■* 

Nav. 11 Maeftro s’ è alfin capacitato) 

Toglie la cavatina al primo Musico* 

Sco, S’ ha da fa cchiù per lei ! 

Mar, ( Veh che sviasi egeo! ) 

Bri. Adesso inver l’ avete indovinata. 

Altri de 1 voftri pari 

Fatti ho ttare a dover Signor Maettro* 

Sco. ( Mmalora ! ghetta femmena 
Scammove il mio irascibile ! ) 

Maa. Apprcpotito * R ' - ? J 

Avete ancor pensato 
Per r aria di Madama? 

Bri. Oh! quefta poi 
Esser deve di mia soddisfàrione ^ 

Sia 1# scena ingombrata • . . - 

Da tutù Hi Cantatiti', > ; v 

Banda , Coro, Comparse, Scena rwova* : 
Ci voglio trilli , agilità , mordenti 
E quando casto io , 

•*. v-: Deve 

(a) incontrando Scorcoglione per abbracciarlo . 
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Deve tacer Porchetta, 

E allorché taccio , dcbbon poi giocare 
Gli finimenti di fiato 
Ci voglio il dolce , il forte , e il pizzicato . t 
Sco. ( Puro sferro , e le manno 
La perucca pe llaria . ) 

Mix. Non potrebbe Signora 
Far sentire al Maeftro la sua idea ! 

Sco. ( Maddamma , in confidenza , 

Manname ncoppa un tuo quaresimale , 

Ca cagna ce iacimnrto le parole . ) 
tri. Veramente io ci avrei una bell’ alia , 

E sull’ illesso torno la desidero. j 

Mau. Io ve i’-avea portata * 

£er far vela vedere . 

Sco. E ba , sentimmo. * 

Si arrivo a contentarla , ■' '-•» 

Me voglio caccia n* uocchio . > '■* j 

tri. Tenore , vanne al cembalo , c accompsfnamì 
Voi. altri mi farete le rtspoftc . 

Sco. A nuje va , jarrononcenne . 
tri. Mi spiace , Che fio un poco raffreddata . 
Sco. ( E canta , che puozz’ essere scannata ! ) 
Maurizio ti metn a cembalo. Scorcigliene si 
metta gli occhiali , e leggi (a Musica 
dietro al cembalo . 

tri. Chi <f Amor squarciò la benda , 

Chi più grazie in me non trova , 

Ceda almeno , almen a’ arrenda 
Al mio pianto, al mio martir. 

Susurrando un zeffiretto 
Mentre va tra fronda , e fronda ,t 
Par che al pianto mio risponda 
Non la fate oh Dio morir. 

Coro Chi sarà che non s* arrenda 

A! suo pianto , al suo martir? 

Sri, La pace a quest’alma 
Deh fate sperar. 


Coro 




ra Ci fa lacrimar. 
ri. Ma crudi voi siete , 

Lo sdegno temete ... 

Non soffro V ingiuria . . . 

Son donna , son furia . . . 

La flessa Megera * * 

1 serpi , e la face . • *' v . / . 

Mi venne a portar % 

Chi tutto dispera , 

Può tutto sperar , 

SCENA Ultima. 

2 suddetti , indi i Corifti , infine 
Bri fida . 

ra. /'"'XH che beli’ aria ! • 

Ti a. VJ E* proprio portentosa! 
far. Bisogna dire il ver, gran bella cosa? 
co. ( Chefta tene la varva ) ** ,t 

E Maddumma addò è ghiuta ? - ■ ' • . 

fan. In camerino 

lite. A farsi un dejounnè dì buon mattino . 

'ra. Credo ca se potria 
Seguitare il concerto. 

'co. Dice buono ;• 

Chiamate tutti . 

Tra. Li Corifte attiempo . 

M<rr. Ed ecco anco» Ficrina . , " *'* 

* Sai che il tutto alla fin ai è combinato? 

Fio. In quefto punta è il Musico a tri vaio . 

Tra. E’ arrivato! oh piacere! >* 

Sco. Quanno è cosi , conccrterem domani • v 
Madama , favorisca 

* 11 Musico è pur giunto, -, .vT 

Tra. Allegramente ; andremo pretto in scena , 

E’ letto tutto . 
ri. Hai fatto il Cartellone ? 
ra. Catterà, lo vi ccà bello, e Rampato.' 
ri. No , leggetelo voi . ' — . 

Tra. Non ce sbapcco. 

M />. 
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Mit. ( Macftro, Ja Madama non sa leggere. 

Sco. ( E te U\c meraviglia ! A no concierto 
Na certa primula butta - 
Tenea la particella 

Tutt’ a la smerza , e co la capo sotta . ) 

Bri. Maeftrò leggi un pò . 

Sco. Zitti , e attenzione 1 ', i 
Sentite , mici Signori , il Cartellone . 

In occasione et cetera 
Dell’ apertura et cererà , 

Si rappresenteranno 

Due Drammi Seri in Musica : 

Il primo avrà per titolo 
Cleopatra , e Marcantonio , i 
Con Musica novissima 
Del Maftro Scorcoglione . 

Tutti Va bene , va benone . 

Sco. Ma non m* interrompete . 

Tutti Leggete, via leggete, 

Che ognuno tacerà . 

Sco. Prima donna assoluta 
Brigida Fracassoni , 

Primo soprano et cetera 
Fabhrizio Marrangoni , 

Primo Tenore in mezzo . 

Mau, Vediamo ... va benissimo . 

Sco, E gli altri poi con ordine, 

Secondo l’uso solito 
Come vedete qua . 

Tutti E’ tutto fatto in regola , 

Nessun si lagnerà ; 

Trg. Amia , al giorno trenta 

Si deve andare in scena . 

Tutti Non vi prendete péna, 

'Quel giorno si anderà • 

Fio. Vi raccomando 1’ aria • 

Bri. Pensate a quel quintetto* 

Mmu. Ci vuole un bel duetto. 

Mit. 
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